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PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 
 
 

_____________________________________________________________ 
 

Deliberazione della Giunta Provinciale 
 
 

Seduta n.1 del 22/02/2013 ore 15:30 delibera n. 5 
 

_____________________________________________________________ 
OGGETTO: 
ATTO SOSTITUTIVO ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA "PER LA DEFINIZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA D'EMERGENZA E SUCCESSIVA BONIFICA NEL SITO 
DI INTERESSE NAZIONALE DI LAGHI DI MANTOVA E POLO CHIMICO DEL 31 MAGGIO 2007" 
_____________________________________________________________ 
L’anno duemilatredici il mese di febbraio il giorno ventidue, previ regolari inviti, nella 
sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 
 
 
 PRESENTE ASSENTE 
PASTACCI ALESSANDRO Presidente X - 
MARTELLI GIOVANNA Assessore X - 
CASTELLI MAURIZIO Assessore X - 
DALL'AGLIO MASSIMO Assessore - X 
FREDDI GIULIO Assessore X - 
GRANDI ALBERTO Assessore X - 
MAGRI ELENA Assessore X - 
ZALTIERI FRANCESCA Assessore - X 
 
 
 
Partecipa il Segretario Generale 
Santostefano Francesca 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
PREMESSO che l’articolo 14 della Legge n. 179 del 31.07.2002, concernente disposizioni 
in materia ambientale, ha individuato e inserito nell’elenco dei Siti inquinati di Interesse 
Nazionale il sito denominato “Laghi di Mantova e Polo Chimico”, senza però prevedere 
risorse finanziarie per la realizzazione dei necessari interventi di bonifica; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 07.02.2003 con il quale è stato 
perimetrato il Sito di Interesse Nazionale “Laghi di Mantova e Polo Chimico”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 308 
del 28.11.2006, di modifica ed integrazione del Decreto Ministeriale n. 468 del 18.09.2001 
concernente il Programma Nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, 
che assegna al Sito di Interesse Nazionale “Laghi di Mantova e Polo Chimico” risorse 
finanziarie per un importo pari a 3.272.727,00 Euro a copertura degli interventi di bonifica; 
 
CONSIDERATO che, con nota 024774 del 17.12.2009, la Commissione Europea ha 
riconosciuto Sogesid S.p.A. quale organismo “in house providing” del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
 
CONSIDERATO che in data 31 maggio 2007 è stato sottoscritto a Mantova l’Accordo di 
Programma per la definizione degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza e 
successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di “Laghi di Mantova e Polo chimico; 
 
CONSIDERATO che con D.G.P. n. 70 del 18.04.07 sono state condivise le finalità 
dell’Accordo di Programma per la definizione degli interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di “Laghi di Mantova e 
Polo Chimico”, stante la necessità di procedere alla bonifica del sito; 
 
VISTO l’Accordo di Programma per la definizione degli interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di “Laghi di Mantova e 
Polo Chimico” stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, la Regione Lombardia, la Provincia di Mantova, il Comune di Mantova, il Comune di 
Virgilio, il Comune di San Giorgio di Mantova e il Parco del Mincio in data 31.05.2007, 
approvato con D.M. prot. n. 3799/QdV/DI/B del 13.07.2007 e registrato alla Corte dei Conti 
in data 23.04.2008 (Reg. N. 94 Fog. 208); 
 
VISTO l’art. 4 del citato Accordo, che ha assentito complessivi € 15.722.727,00 per la 
copertura finanziaria degli interventi previsti, così suddivisi: € 3.272.727,00 ex D.M. n. 
308/06; € 8.000.000,00 ex D.I. MISE/MATTM del 03.04.2007, emanato ai sensi dell’art. 1, 
comma 867, della Legge n. 296/2006; € 4.000.000,00 ex D.I. MEF/MATTM del 21.08.2008 
(c.d. “Piano di riassegnazione”), emanato ai sensi dell’art. 1, comma 868, della Legge n. 
296/2006 e € 450.000,00 dalla prevista transazione MATTM-ENICHEM POLIMERI S.p.A. 
(ora Syndial); 
 
VISTO il D.D. n. 3929 del 19.09.2007 con il quale sono state già trasferite alla Regione 
Lombardia le risorse, pari a € 3.272.727,00, assegnate dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio al Sito di Interesse Nazionale di “Laghi di Mantova e Polo Chimico” 
con il D.M. n. 308/06 e previste nel citato Accordo; 
 
CONSIDERATO che l’originario importo di € 8.000.000,00 assegnato al Sito di Interesse 
Nazionale di “Laghi di Mantova e Polo Chimico” dal citato D.I. MISE/MATTM del 
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03.04.2007, è stato rideterminato in € 7.537.154,03 per effetto del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 30.12.2009; 
 
CONSIDERATO che, successivamente alla stipula del predetto Accordo del 31.05.2007 
non sono state raggiunte le condizioni per la stipula dell’Atto transattivo MATTM-
ENICHEM POLIMERI S.p.A. (ora Syndial) previsto e, conseguentemente, è venuta meno 
la disponibilità di € 450.000,00; 
 
CONSIDERATO che, pertanto, le risorse effettivamente disponibili a valere sull’Accordo 
del 31.05.2007 ammontano attualmente a € 14.452.823,47 (€3.272.727,00 + 
€7.537.154,03 + €3.642.942,44); 
 
CONSIDERATO che l’art. 5 dell’Accordo del 31.05.2007 prevede la sottoscrizione di 
specifiche Convenzioni con i soggetti attuatori ai fini dell’attuazione dell’Accordo 
medesimo; 
 
CONSIDERATO che, rispetto alle risorse disponibili nell’Accordo del 31.05.2007, ad oggi 
sono state utilizzate risorse per un totale complessivo di € 11.000.000,00, come di seguito 
specificato: 

I: € 572.000,00 nella Convenzione con ISPRA (ex ICRAM) del 06.08.2007 e nel 
successivo Atto Integrativo del 24.04.2008;  

II: € 70.000,00 nella Convenzione con ISS del 18.01.2008; 
III: € 650.000,00 nella Convenzione con ARPA Lombardia del 28.02.2008; 
IV: € 100.000,00 agli Enti Locali per le attività di istruttoria, verifica e controllo; 
V: € 9.608.000,00 nella Convenzione con Sogesid S.p.A. (di seguito Sogesid) del 

09.04.2008; 
e che, quindi, rispetto a quanto assentito nell’Accordo del 31.05.2007 residuano e, 
pertanto, è possibile utilizzare immediatamente € 3.452.823,47 (ossia la differenza tra le 
somme disponibili pari a € 14.452.823,47 e quelle utilizzate pari a € 11.000.000.00); 
 
VISTA la Convenzione stipulata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare con Sogesid del 09.04.2008, per un importo di € 9.608.000,00, per l’esecuzione 
delle seguenti attività: 

1. “Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di 
emergenza della falda acquifera”, per un importo di € 150.000,00; 

2. “Progettazione e realizzazione degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza 
della falda acquifera”, per un importo di € 6.000.000,00; 

3. Parte dell’intervento di “Realizzazione del Piano di Caratterizzazione dell’area 
lacustre e fluviale” da attuare in coordinamento con ISPRA e ARPA Lombardia, per 
un importo di € 458.000,00; 

4. “Progettazione e realizzazione degli interventi di bonifica e rinaturalizzazione 
dell’area lacustre e fluviale inclusa nel sito”, per un importo di € 3.000.000,00; 

 
CONSIDERATO che la Conferenza dei Servizi Decisoria del 10.10.2011 ha, approvato, 
con prescrizioni, il “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della 
falda acquifera del SIN Laghi di Mantova e Polo Chimico – Primo stralcio funzionale”, per 
un importo pari a € 14.995.577,99; 
 
CONSIDERATO che, rispetto al “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica della falda acquifera del SIN Laghi di Mantova e Polo Chimico – Primo stralcio 
funzionale” nel corso della riunione tecnica del 05.09.2012 i Soggetti sottoscrittori 
dell’Accordo di Programma del 31.05.2007 hanno richiesto a Sogesid una modifica del 
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progetto in relazione alla modalità di trattamento delle acque di falda emunte e che con 
nota prot. 006172 del 21.12.2012 Sogesid ha trasmesso le integrazioni progettuali sopra 
richieste nonché il quadro economico definitivo dell’intervento di Progetto definitivo degli 
interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda acquifera del SIN Laghi di Mantova e 
Polo Chimico – Primo stralcio funzionale”, per un importo di € 16.184.220,83; 
 
CONSIDERATO che, per le motivazioni sopra illustrate, a seguito della definizione degli 
elaborati progettuali sopra richiamati e dei relativi costi ivi definiti, è stato individuato 
l’effettivo costo dello “Studio di fattibilità” (per un importo di € 150.000,00), delle “Indagini 
integrative e propedeutiche alla progettazione preliminare” (per un importo di € 
632.514,04), del “Progetto preliminare degli interventi di messa in sicurezza della falda 
acquifera nell’intero SIN” (per un importo di € 630.737,19) e del “Progetto definitivo con 
successiva realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda 
acquifera del SIN Laghi di Mantova e Polo Chimico – Primo stralcio funzionale” (per un 
importo di € 16.184.220,83), per un importo complessivo pari a € 17.597.472,06; 
 
RITENUTO, comunque, che l’importo di € 19.579.754,47 sia da considerare come limite 
massimo attualmente disponibile per il finanziamento degli interventi previsti nell’Accordo 
di Programma; 
 
CONSIDERATO che l’importo di € 3.000.000,00 originariamente previsto per l’intervento 
di “Progettazione e realizzazione degli interventi di bonifica e rinaturalizzazione dell’area 
lacustre e fluviale inclusa nel sito” in capo a Sogesid non è più disponibile perché 
destinato all’intervento di “Progettazione definitiva con successiva realizzazione degli 
interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda acquifera del SIN Laghi di Mantova e 
Polo Chimico – Primo stralcio funzionale” e che, pertanto, il citato intervento è posticipato 
in attesa del reperimento delle necessarie risorse finanziarie; 
 
CONSIDERATO che il completamento della progettazione e realizzazione degli interventi 
di messa in sicurezza e bonifica della falda acquifera nell’intero Sito di Interesse Nazionale 
[restante porzione del sito di interesse nazionale non compresa nel progetto I stralcio] non 
è finanziato nel presente Atto per mancanza di risorse finanziarie; 
 
CONSIDERATO, quindi, che, alla luce di quanto sopra esposto, si è reso necessario 
procedere alla sostituzione dell’Accordo del 31.05.2007 al fine di predisporne uno nuovo 
adeguato alle revisioni e integrazioni programmatiche e progettuali intervenute nel tempo; 
 
RITENUTO, quindi, necessario, in relazione a quanto sopra esposto aggiornare il quadro 
tecnico-finanziario del citato Accordo del 31.05.2007 allo scopo di procedere alla 
rimodulazione/riprogrammazione degli interventi e dei relativi costi anche in relazione alla 
nuova assegnazione di risorse immediatamente utilizzabili, per un importo complessivo di 
€ 19.579.754,47, di cui € 14.452.823,47 già assentiti con il citato Accordo del 31.05.2007 
ed € 5.126.931,00 derivanti dalla nuova assegnazione, risorse inserite nella sezione 
attuativa del presente atto; 
 
RITENUTO, necessario, in analogia con quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 14/06, di 
dover articolare il presente Accordo in una “Sezione Attuativa” nella quale sono indicati gli 
interventi immediatamente attivabili con le risorse ad oggi disponibili, come 
dettagliatamente illustrato nel successivo articolato, ed in una “Sezione Programmatica” 
nella quale sono inseriti gli interventi coerenti con gli obiettivi e con i criteri dell’Accordo 
medesimo ma che non dispongono delle condizioni tecnico-finanziarie per essere attivati; 
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RITENUTO, pertanto, di dover individuare fin d’ora gli ulteriori interventi a prosecuzione e 
completamento di quelli attivati con il presente Accordo, che non dispongono, ad oggi, 
delle condizioni tecnico-finanziarie per essere immediatamente attivati e che, pertanto, 
sono inseriti nell’apposita “Sezione Programmatica”; 
 
PRESO ATTO che nella “Sezione Programmatica” del presente Atto Sostitutivo 
dell’Accordo di Programma del 31/05/2007 sono previsti la prosecuzione dell’esecuzione 
di monitoraggi ambientali al fine di valutare gli effetti degli interventi previsti nalla “Sezione 
Attuativa” (la cui previsione di spesa ammonta a € 357.057,56, le risorse per questo 
intervento di cui all’ex D.I. MEF/MATTM del 21.08.2008 emanato ai sensi dell’art. 1, 
comma 868, della Legge n. 296/2006, saranno trasferite alla Regione Lombardia non 
appena disponibili), il completamento della Progettazione definitiva, esecutiva e 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda acquifera nella 
restante porzione del sito di interesse nazionale non compresa nel progetto I stralcio (la 
cui previsione di spesa ammonta a €56.000.000,00) e la progettazione e realizzazione 
degli interventi di bonifica per il ripristino ambientale dell’area lacustre e fluviale inclusa nel 
SIN  e (la cui previsione di spesa ammonta a € 150.000.000,00 ). Questi ultimi due 
interventi saranno attivati solo e subordinatamente al reperimento delle necessarie risorse 
e comunque saranno disciplinati con apposito Atto Integrativo; 
 
CONSIDERATO che la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della 
falda acquifera, finanziati con le risorse di cui al presente Atto Sostitutivo dell’Accordo di 
Programma del 31/05/2007, si configurano come un intervento di sostituzione in danno 
del/dei soggetto/i responsabile/i dell’inquinamento; 
 
VISTO l’art. 252 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che prevede che la procedura di bonifica di 
cui all’art. 242 dei Siti di Interesse Nazionale è attribuita al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, che può avvalersi di altri soggetti qualificati pubblici o 
privati; 
 
RITENUTO che al fine di attivare i procedimenti per l’identificazione dei soggetti 
responsabili della contaminazione, di diffidare gli eventuali responsabili e di provvedere al 
recupero delle somme spese, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare si avvale della Regione Lombardia in qualità di Ente coordinatore e questa a sua 
volta si avvale delle Province territorialmente competenti, ai sensi del combinato disposto 
degli art. 242, 244 e 252 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché degli altri enti locali 
territorialmente interessati; 
 
VISTO l’articolo 252-bis del Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, relativo ai “Siti di 
preminente interesse pubblico per la riconversione industriale”, che disciplina le modalità 
di intervento in aree contaminate dove attuare programmi ed interventi di riconversione 
industriale e di sviluppo economico-produttivo; 
 
CONSIDERATO lo stato di inquinamento evidenziato nel SIN dai risultati delle 
caratterizzazioni attuate e la parziale attuazione delle misure di messa in sicurezza di 
emergenza da parte di diversi soggetti obbligati; 
 
CONSIDERATA la necessità di procedere all’implementazione, in via prioritaria, degli 
interventi di messa in sicurezza della falda nell’area di IES S.p.A./Belleli Energy CPE S.r.l.; 
 
RICONOSCIUTO che è doveroso dare garanzie ai cittadini di Mantova, Virgilio e San 
Giorgio di Mantova circa il rispetto dei tempi d’esecuzione degli interventi di messa in 
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sicurezza d’emergenza necessari, sia sotto gli aspetti sanitari che ambientali, nonché 
assicurare le risorse finanziaria e tempi certi per le azioni di  risanamento ambientale del 
SIN nel suo complesso; 
 
CONSIDERATO che la caratteristica del sito impone un’attenta ponderazione delle 
soluzioni tecniche che si dovranno adottare per la realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza d’emergenza e di bonifica del suolo, sottosuolo acque superficiali e sotterranee; 
 
CONSIDERATO che il presente Atto costituisce un impegno tra le parti per porre in essere 
ogni misura per l’attuazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di 
Interesse Nazionale di “Laghi di Mantova e Polo Chimico”; 
 
CONSIDERATO che è necessario definire le modalità per il recupero delle somme che 
saranno stanziate nell’ambito del presente Accordo, nonché quelle dovute quale 
risarcimento del danno ambientale coinvolgendo l’Avvocatura dello Stato; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che ferme restando le esigenze di messa in sicurezza e bonifica 
dei terreni, delle acque di falda e dell’area fluviale e lacustre, è urgente garantire, alle 
aziende presenti nel sito, la possibilità di effettuare investimenti che permettano di 
mantenere la sicurezza degli impianti attraverso una periodica manutenzione ed un 
costante adeguamento tecnologico degli stessi, la competitività del sistema produttivo 
nonché di effettuare i necessari aggiornamenti impiantistici idonei a ridurre ogni forma di 
inquinamento in atto rispetto ad aria, acqua, suolo e sottosuolo; 
 
CONSIDERATO che alcuni degli interventi finanziati con le risorse di cui al presente Atto 
si configurano come interventi in sostituzione dei Soggetti inadempienti responsabili 
dell’inquinamento; 
 
RAVVISATA la necessità che la Regione Lombardia svolga un ruolo di coordinamento a 
livello locale al fine di assicurare l’attivazione dei procedimenti di sostituzione nei confronti 
dei Soggetti inadempienti (identificazione dei  responsabili della contaminazione e diffida 
ai responsabili a provvedere, recupero di tutte le risorse pubbliche impiegate per la 
realizzazione degli interventi previsti nel presente Atto rivalendosi nei confronti dei 
Soggetti responsabili eventualmente individuati, ecc.), avvalendosi a tal fine della 
Provincia di Mantova, territorialmente competente, ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 242, 244 e 252 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO, pertanto, che è opportuno offrire ai “soggetti obbligati”, identificati sia nei 
responsabili della contaminazione diretta di terreno e/o falda e/o acque superficiali e/o 
sedimenti sia nei titolari di diritti reali nelle aree contaminate che omettendo o ritardando di 
adottare le misure indispensabili ad impedire la diffusione/dispersione incontrollata degli 
inquinanti presenti, determinino o concorrano a determinare un inquinamento dell’aria, 
della falda, delle acque, dei suoli o anche solo l’aggravamento dell’inquinamento delle 
predette risorse, la possibilità di concorrere alla realizzazione e all’utilizzo del sistema di 
messa in sicurezza e bonifica della falda messa in opera dai soggetti sottoscrittori del 
presente Accordo, impegnandosi a farsi carico pro quota degli oneri conseguenti sia per 
gli investimenti necessari che per la gestione del sistema; 
 
CONSIDERATA la necessità di sviluppare tali aspetti in uno specifico Accordo Integrativo 
al presente Atto; 
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CONSIDERATA inoltre la necessità di procedere alla sottoscrizione di apposito Atto 
Sostitutivo dell’Accordo di Programma del 31/05/2007 per accedere ai finanziamenti 
stanziati, al fine di conseguire il risanamento ambientale del Sito di Interesse Nazionale 
“Laghi di Mantova e Polo Chimico”; 
 
CONSIDERATA l’entrata in vigore del Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 che ha 
modificato, il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
 
VISTO il testo dell’“Atto Sostitutivo all’Accordo di Programma per la definizione degli 
interventi di messa in sicurezza d’emergenza e successiva bonifica nel Sito di Interesse 
Nazionale di Laghi di Mantova e Polo Chimico del 31 maggio 2007” allegato quale parte 
integrante alla presente proposta di deliberazione; 
 
ATTESO che il testo del presente Atto Sostitutivo all’Accordo di Programma del 
31/05/2007 è stato oggetto di confronto nell’ambito di incontri con i rappresentanti del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, della Regione Lombardia, 
della Provincia di Mantova, del Comune di Mantova, del Comune di San Giorgio di 
Mantova, del Comune di Virgilio e del Parco del Mincio, quali Enti territorialmente 
competenti alla relativa sottoscrizione; 
 
CONSIDERATO che la Provincia di Mantova, unitamente agli altri Enti Locali nell’ambito 
degli incontri sopra citati, ha richiesto al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare diverse modifiche al presente testo dell’Accordo di Programma, che 
per altro allo stato attuale sono state recepite solo in parte; 
 
DATO ATTO che il presente Atto Sostitutivo all’Accordo di Programma del 31/05/2007 
costituisce il riferimento programmatico-finanziario finalizzato all’attuazione degli interventi 
di messa in sicurezza e bonifica della falda e delle acque superficiali, qualora i soggetti 
obbligati non vi provvedano ai sensi del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., 
nonché di progettazione degli interventi di bonifica e risanamento delle aree lacustri e 
fluviali, che richiedono, per la loro realizzazione, l’azione coordinata  e integrata dei diversi 
soggetti sottoscrittori coinvolti; 
 
RITENUTO quindi che, con la sottoscrizione del presente Atto Sostitutivo all’Accordo di 
Programma, si procede nel processo di bonifica e risanamento ambientale del sito, 
favorendo gli obiettivi di sviluppo e riqualificazione del tessuto produttivo che insiste sul 
medesimo sito, con diminuzione degli impatti sull’ambiente, sui cittadini e sulla sicurezza 
dei lavoratori; 
 
RILEVATO in ogni caso che il procedimento amministrativo in oggetto è stato attivato e 
gestito dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, che ne è 
responsabile; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 “Testo unico delle Leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali” che all’articolo 34 disciplina la stipula degli Accordi di 
Programma prevedendo che: 
- l'Accordo, consistente nel consenso unanime del presidente della Regione, del 

Presidente della Provincia, dei Sindaci e delle altre Amministrazioni interessate, e' 
approvato con atto formale del presidente della Regione o del Presidente della 
Provincia o del Sindaco (comma 4); 
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- ove l'accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco 
allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta giorni a pena di 
decadenza (comma 5); 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore Ambiente 
Pianificazione Territoriale, Autorità Portuale sulla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”; 
 
A voti unanimi e palesi, 
 

D E L I B E R A 
 
DI CONDIVIDERE le finalità dell’“Atto Sostitutivo all’Accordo di Programma per la 
definizione degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza e successiva bonifica nel 
Sito di Interesse Nazionale di Laghi di Mantova e Polo Chimico del 31 maggio 2007”, 
allegato quale parte integrante alla presente proposta di deliberazione, stante la necessità 
di procedere con urgenza alla messa in sicurezza del sito al fine di permettere la 
realizzazione dei successivi interventi di bonifica a carico dei soggetti obbligati; 
 
DI DARE ATTO che il Presidente della Provincia di Mantova sottoscriverà, anche con 
eventuali e successive modifiche concordate tra i soggetti sottoscrittori, il presente Atto 
Sostituivo dell’Accordo di Programma, ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 267/00; 
 
DI DARE ATTO che il presente Atto Sostituivo dell’Accordo di Programma del 31/05/2007, 
che sostituisce il precedente, è stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la Regione Lombardia, la Provincia di Mantova, il Comune di 
Mantova, il Comune di San Giorgio di Mantova, il Comune di Virgilio e il Parco del Mincio; 
 
DI DARE ATTO che successivamente, in caso di transazioni, dovrà essere predisposta 
una specifica proposta di Accordo integrativo al presente atto nella quale sarà definita la 
quantificazione degli oneri complessivi dovuti in caso di transazione con i soggetti obbligati 
che intendano successivamente aderire all’Accordo medesimo e saranno regolate le 
modalità per l’utilizzazione delle aree; per gli interventi sostitutivi in danno dei soggetti 
obbligati inadempienti; per la riscossione delle somme dovute a seguito di intervento 
sostitutivo; per la riscossione delle somme dovute per il risarcimento del danno 
ambientale; per consentire ai soggetti obbligati di sottoscrivere un contratto di transazione 
concernente la definizione e il pagamento di quota parte degli oneri di realizzazione e 
gestione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda nonché la definizione 
e il pagamento delle somme dovute per il risarcimento del danno ambientale; per 
conguagliare, in caso di transazione, le somme dovute dai soggetti obbligati per gli oneri di 
realizzazione e per il risarcimento del danno ambientale in caso di realizzazione di 
investimenti nelle aree; 
 
DI RICHIEDERE al Ministero dell’Ambiente, in virtù dell’adesione all’Accordo di 
Programma del maggio 2007 da parte dell’azienda IES, di adeguare ed aggiornare, in 
relazione all’approvazione del presente Accordo Sostitutivo, gli atti precedentemente 
assunti così da garantire senza soluzione di continuità l’adesione della già citata IES 
anche al presente provvedimento; 
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DI RICHIEDERE, infine, al Ministero dell’Ambiente, considerata la necessità di tenuta del 
quadro economico ad oggi stimato, composto in parte da fondi pubblici (Ministero 
Ambiente e Regione) e in parte da proventi da transazione dei soggetti obbligati, la 
periodica verifica delle adesioni all’Accordo di Programma, delle aziende ricadenti 
all’interno del SIN, ed invitarlo a porre in essere tutte le misure necessarie a garantirne la 
sottoscrizione tenendo aggiornato il comitato di indirizzo e controllo (articolo 8 dell’Atto 
Sostitutivo dell’Accordo di Programma del 31/05/2007) sull’andamento delle adesioni con 
periodicità almeno semestrale; 
 
DI RIMARCARE che la reindustrializzazione del Sito di Interesse Nazionale venga 
orientata esclusivamente alla ricerca di processi e prodotti innovativi che permettano una 
forte riduzione delle emissioni inquinanti e degli impatti sulla città, sui cittadini e sui 
lavoratori evitando un aumento dell’attuale potenza degli impianti. 
 
DI DICHIARARE la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 
comma 4°, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 
 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 Pastacci Alessandro Santostefano Francesca 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e 
successive modifiche e integrazioni 
 


